
Salmo 94 
 

Venite, applaudiamo al Signore,
 acclamiamo alla roccia 

della nostra salvezza.
   Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

   a lui acclamiamo con canti di gioia.
(ant.)

Poiché grande Dio è il Signore,
   grande re sopra tutti gli dei.

   Nella sua mano sono gli abissi della terra,
   sono sue le vette dei monti.

    Suo è il mare, egli l'ha fatto,
   le sue mani hanno plasmato la terra.

(ant.)

   Venite, prostràti adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore 

che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi 
il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.

(ant.)

Ascoltate oggi la sua voce:
   «Non indurite il cuore, come a Meriba,  
come  nel  giorno  di  Massa  nel deserto,

 dove mi tentarono i vostri padri:
 mi misero alla prova  

pur avendo visto le mie opere.
(ant.)

Per   quarant'anni mi disgustai di  quella 
generazione

 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,
 non conoscono le mie vie;

 perciò ho giurato nel mio sdegno:
 Non entreranno nel luogo del mio riposo».

(ant.)

Gloria … (ant.)

Salmo 66 
 lun., gio., dom., ven.; 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
 su di noi faccia splendere il suo volto, 

perché si conosca 
sulla terra  la tua via,

   fra tutte le genti la tua salvezza.
  (ant.)

Ti lodino i popoli, Dio,
   ti lodino i popoli tutti.

(ant.)

Esultino le genti e si rallegrino,
   perché giudichi i popoli 

con giustizia,
   governi le nazioni sulla terra.

(ant.)

   Ti lodino i popoli, Dio,
   ti lodino i popoli tutti.

(ant.)

La terra ha dato il suo frutto.
   Ci benedica Dio, il nostro Dio,
    ci benedica Dio  e lo temano 

tutti i confini della terra.
(ant.)

Gloria … 
(ant.)
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A
ngelus 

L
’angelo del Signore portò 

l’annunciò a M
aria 

- ed ella concepì per opera 
dello Spirito Santo.
E

cco la serva del Signore  
- si com

pia in m
e la tua P

arola.
E

 il V
erbo si fece carne 

- e venne ad abitare in m
ezzo a noi.

P
rega per noi, santa M

adre di D
io 

- e sarem
o degni delle prom

esse 
   di C

risto.

P
reghiam

o 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 
Signore: tu che all’annunzio dell’angelo 
ci hai rivelato l’incarnazione di C

risto 
tuo F

iglio, per la sua passione e m
orte 

guidaci alla gloria della resurrezione. 
P

er C
risto nostro Signore. A

m
en.
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Invitatorio

L’invitatorio si recita all’inizio della Liturgia 
delle Ore, si premette, quindi, all’Ufficio delle 
Letture  o alle Lodi  mattutine, secondo che si 

inizi con una o con  l’altra azione liturgica. 

V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode

Segue in forma responsoriale il salmo 94 con la 
sua antifona, che viene enunziata, 

subito ripetuta,  e poi ripresa dopo ogni strofa. 

Nella recita individuale non è necessario 
ripetere ogni volta l’antifona, basta dirla 

all’inizio del salmo o cantico.

L’antifona per l’Ufficio domenicale e feriale 
del tempo ordinario è indicata nel salterio. 

Ant. Venite, adoriamo il Signore, 
        pastore e guida del suo popolo 

        (Alleluia)

Nelle solennità e nelle feste, l’antifona si trova 
nel Proprio o, altrimenti, nel Comune, mentre 
nelle memorie, quando non ne venga proposta 

una propria, è del Comune o della feria.

Salmo 23 
merc., ven., giovedì.

Del Signore è la terra e quanto contiene,
l'universo e i suoi abitanti.

E' lui che l'ha fondata sui mari,
e sui fiumi l'ha stabilita.

(ant.)

Chi salirà il monte del Signore,
chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non pronunzia menzogna,

chi non giura a danno del suo prossimo.
(ant.)

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

(ant.)

Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e potente,
il Signore potente in battaglia.

(ant.)

Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
(ant.)

Gloria …  (ant.)

Salmo 99 
 mart., sab., lun., merc.; 

Acclamate al Signore, 
voi tutti della terra

servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

(ant.)

Riconoscete che il Signore è Dio;
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.
(ant.)

Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome.
(ant.)

Poiché buono è il Signore,
eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione.
(ant.)

Gloria … 
(ant.)

Schema consigliato:
dom.:  sal 94 
lun.:    sal 66 
mart.:  sal 99 
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